
Il software didattico di Lynx

1\sistema per vedere la propria esposizione sul Web

Expò Web

tecniche legate all'utilizzo del computer
Expò Web è un software indicato

per tutte le attività scolastiche che pre-
vedono delle presentazioni, anche col-
legate alle materie che sono frutto di
un progetto autonomo. I ragazzi potran-
no così mettere in mostra i loro lavori e
impareranno, guidati dagli insegnanti, a
progettare le loro mostre, classificando
e raggruppando gli oggetti, ricercando
dati e informazioni, organizzando mate-
riali in forma ipertestuale, presentando
ai potenziali lettori il loro lavoro, e utiliz-
zando, attraverso specifiche proposte
operative, il computer e i media ad es-
so correlabili.

I ragazzi impareranno a utilizzare e a
strutturare in maniera corretta gli ele-
menti a disposizione, corrispondenti ai
livelli che compongono l'esposizione
(stanze, espositori, proprietà degli og-
getti).

Per ogni livello vi saranno, in senso
orizzontale, dei nodi da riempire; sarà
sufficiente realizzare collettivamente
delle semplici mappe concettuali
sull'argomento prescelto per realizzare,

attraverso canali di FTP. E' possibile
scegliere lo stile dell' esposizione tra
quattro ambienti prerealizzati, ed è al-
tresì ammesso, all'interno di relazioni
e commenti, generare automatica-
mente link ad altri commenti (infatti,
ogni volta che in un commento com-
pare il nome di un oggetto presente
nella mostra, viene generato automa-
ticamente un collegamento). Ovvia-
mente il concetto è trasferito in
avanti, con creazione di collegamen-
ti ad altre esposizioni presenti sullo
stesso computer, su una rete locale o
su Internet. Inoltre questa nuova ver-
sione presenta una moderna, nuova in-
terfaccia grafica.

Le potenzialità
didattiche
di Expò Web

Produrre collettivamente un iperte-
sto riguarda diversi aspetti pedagogico-
didattici. I ragazzi imparano a lavorare
insieme e a condividere le risorse di-
sponibili, percorrono fasi in cui l'appren-
dimento è condiviso, ascoltano gli altri,
accrescono il senso di responsabilità,
sviluppano le problematiche relative al
tema prescelto, fanno emergere biso-
gni cognitivi legati agli obiettivi da rea-
lizzare, affrontano insieme le questioni
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Il primo dei software provati è Expò
Web, un software che permette di crea-
re facilmente delle mostre-esposizioni
all'interno di un museo-negozio virtuale,
inserendo e collegando tra loro gli og-
getti (testi, immagini, suono, video).

L'ambiente di lavoro, così come in
un vero museo, è organizzato in due
spazi di gestione e di utilizzo, corrispon-
denti alle due attività fondamentali del
programma; lo spazio allestitore, nel
quale si progetta e si costruisce il mu-
seo, e lo spazio di visita, nel quale ci si
muove all'interno delle stanze e si inte-
ragisce con gli oggetti esposti. L'inter-
faccia grafica, realizzata interamente in
3D, accentua la sensazione di lavorare
e passeggiare in un vero museo.

Nello spazio allestitore è possibile
stabilire il numero delle stanze e la lun-
ghezza del "percorso", disporre gli
espositori e i passaggi tra le stanze, in-
serire gli oggetti negli espositori, co-
struire una scheda per ogni oggetto, in-
serendo in essa descrizioni, commenti,
proprietà, creare percorsi alternativi a
quello spaziale, attraverso un più tradi-
zionale tragitto ipertestuale. Questo da
parte di vista del progettista; per quel
che riguarda il visitatore, questi potrà
percorrere l'esposizione spostandosi da
una stanza all'altra, fermarsi e leggere-
consultare gli espositori, ingrandire gli
oggetti ed esaminare le loro schede,
tornare su propri passi, saltare da un
ambiente all'altro o da un punto all'altro
del museo utiliz-
zando la mappa,
passare da un og-
getto all'altro utiliz-
zando appositi link,
eseguire ricerche.

Questa nuova
versione del
software permette
inoltre di esportare
in formato HTML
l'esposizione rea-
lizzata, in maniera
da poter essere vi-
sitata anche in In-
ternet, e di realiz-
zare anche pac-
chetti EX E, per
consentirne la di-
stribuzione su sup-
porto magnetico o



Il software didattico di Lynx La Pietà

Battesimo di Cristo

AulOftI Andrea del Verrocchto
CoIloc. flfenze-U«i:zl
O". 1474-1475c.
Tecmca oko e lem~ su laYOb

1110di maggio dell5Ce.
Michelangelo InIZIa a dlpmgere l
volta deU•• CappeUa S'51ma Fin
dal 15(1) Gluho Il aveva IO menI
tale pdlU13 S,amante aveva
inSIStitO. per distogliere
MIchelangelo dalla scutture dell'
tomba di Giulio Il e Clmentarlo
nell'affresco. speclahtà nella qu
non aveva esperienza Il progetl
del papa era di dipIngere i 12
aposloh Michelangelo preferì la
creazione dellUmverso,la
creazione e la caduta dell'uomo
peccato e ,I castigo dell'uomo,
OSSia tutti gli e\'entl che cr.-evan
reso posslbtle e necessana la
venuta di Cflsto La volta e di m
2Ox13 Compresi l pennacchl e le
lunette Il totale è di 3D mq

Quesla e la pot1lone che SI rrttene À
sia sliila dtpmta da Leonardo Il
paesaggio sullo sfondo, che
flchfama quello detla GlOConda, è
una valle solcata da un fiume che
rltlette la luce proveniente dall'alto
DaRe anahsl radiografiche e
emerso che un IntelVenlo ad allo è
slato apportato sullo strato a
tempera

la fatica inSieme IO questa opera .•
tanlo, che qUM quello che IO altra
opera PIU non fece lascIO Il suo
nome sentlo a traverso una cmlola
che Il petto della Nostra Donna
soccigne. come di cosa nella
quale e sodlsfalto e comp'3CHJto
s'era per se medeSimo ~

Anno 1499

==:=f 8888
DD DDDDD

Monna Lisa (La Gioconda)

11 paesaggIo sullo sfondo, •
fortemente Irreale, quasI sognato,
nsenle forse degh studi che
Leonardo andava allora compiendo
sulla formaZIOne prelstonca della
crosta terrestre e del m'In

in pochi passi, la struttura di base del
lavoro. Il passo successivo (la verifica)
si effettua provando a inserire dei dati,
vale a dire riempiendo i nodi della strut-
tura. Sovente la struttura dell'esposizio-
ne emerge dall'argomento stesso (una
mostra storica avrà una strutturazione
essenzialmente temporale, mentre una
faunistica sarà basata su una classifica-
zione zoologica o per aree geografiche).
Ma spesso particolari argomenti per-
mettono di sviluppare strutture originali
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e non prevedibili, e sarà compito dell'in-
segnante utilizzare tali dati per realizza-
re mappe creative interessanti.

Le mostre realizzate con Expò Web
sono, in realtà, delle vere e proprie reti
ipertestuali, in cui i legami sono generati
dalle caratteristiche degli oggetti; basti
pensare che, ogni volta che in un com-
mento viene battuto il nome di uno degli
oggetti esposti, si genera automatica-
mente una "hotword " , una "parola cal-
da", con un link all'oggetto "puntato"

Con queste premesse Expò offre la
migliore soluzione per la realizzazione
di "percorsi multimediali" originali, at-
traverso la gestione di un ambiente im-
mediato e facilmente utilizzabile. La
realizzazione è rapida ed efficiente, sia
avendo già a disposizione prodotti da
"esporre", sia realizzandoli al volo. E
questo stimolo agli studenti, alla ricerca
del miglior materiale per questo prodot-
to tanto accattivante, è certo cosa da
mettere nella dovuta evidenza.
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